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Attività del cantiere di perforazione (a 
circolazione) nell’ottica di una corretta messa in 

opera dei filtri 

LA PROGETTAZIONE DEI POZZI PER ACQUA - I FILTRI                                         Padova 15 Febbraio 2010



INTRODUZIONE

Nella seguente breve trattazione si vuole affrontare il tema filtri dal punto di vista 
dell’impresa di perforazione e nel caso particolare dell’impresa che lavora a 
circolazione di fluido: la loro messa in opera e gli aspetti che possono influire sul buon 
esito finale dell’opera.
Tutte le attività svolte nel cantiere di perforazione fin dall’arrivo dei materiali, possono 
influire sulla corretta installazione e funzionamento dei filtri, ovvero la collocazione delle 
tubazioni filtranti dalle specifiche previste in buono stato in posizione corretta, 
adeguatamente ricoperti da manti drenanti di opportuna granulometria.               

VERIFICA MATERIALI

Per il buon esito dell’opera ci si deve adoperare sin dall’arrivo dei materiali in cantiere. 
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Tubazioni pervenute in cantiere non completamente finestrate nel 
tratto previsto; si è dovuto in accordo con la direzione lavori fessurare 
passante le aree cieche e chiudere con saldatura le aree aperte ma 
che dovevano invece essere chiuse. 
Si tratta di tubazioni ad utilizzo provvisorio per cui una soluzione di 
questo tipo (in altri contesti inacettabile) è stata ritenuta ugualmente 
valida

Filtro a ponte verniciato. Le  fessure 
sono per la maggior parte chiuse 
dalla vernice diminuendo in maniera 
consistente la superficie totale 
d’ingresso



Verificare che le tubazioni siano conformi ordine, 
ovvero rispondenti alle specifiche di progetto è 
basilare, come pure va controllato il materiale 
utilizzato per i riempimenti. 
Le tubazioni possono essere non conformi per 
quantità, tipologia/slot di filtro come pure 
presentare difetti di fabbricazione od essere 
daneggiati.  Tutto ciò rappresenta un costo 
specie se eventuali non conformità vengono 
rilevate in fase di messa in opera. Lavorare a 
circolazione implica perforare a foro scoperto, 
pertanto eventuali soste possono prevedere il cantiere di perforazione attivo per 
mantenere il fluido in circolazione e rimanendo la falda più a lungo  contatto con il fluido 
di perforazione, viene “sporcata” maggiormente aumentando di conseguenza anche i 
tempi di spurgo.
Una volta controllato, il materiale va sempre movimentato con cura specie alcuni tipi di 
filtro. Eventuali danni, se non rilevati possono anche compromettere il buon esito del 
pozzo.

LA PERFORAZIONE

In fase di perforazione sono molteplici i fattori che influenzano la corretta installazione 
dei filtri.
Per collocare i filtri alle quote corrette in corrispondenza delle falde è fondamentale la 
ricostruzione di una corretta stratigrafia. Finchè i pozzi sono poco profondi e/o la 
stratigrafia dell’area è nota è difficile incorrere in errori. Molto più complesso è perforare 
a circolazione in profondità. Essere certi del terreno che si sta perforando richiede 
accuratezza ed esperienza. I detriti che si raccolgono non sono quelli creati al momento 
in cui si effettua il rilevamento, bisogna tenere conto dei tempi di risalita. La perforatrice 
comunque “risponde” in modi differenti in base allo strato che si stà attraversando, 
pertanto conoscere la macchina può agevolare nella definizione della stratigrafia. 
Qualora persistano difficoltà nel riconoscere il terreno che si sta perforando bisogna 
arrestare la perforazione e continuare a circolare finchè il fluido di perforazione risulta 
libero dai detriti di perforazione, si riprende quindi a perforare, il primo materiale che 
esce è quello corrispondente alla quota di ripresa perforazione. 
I filtri, per non trascinare sabbia,  devono essere opportunamente avvolti in un manto 
drenante la cui granulometria e spessore sono definiti in fase progettuale (per la 
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Filtri aventi rapporto superficie aperta/chiusa 
molto inferiore rispetto quanto dichiarato su 
scheda tecnica



granulometria a volte si attende il 
campione di terreno acquifero). A 
garanzia della formazione di un 
drenaggio dello spessore definito, 
vengono applicati alla colonna pozzo, 
sopra e sotto ogni tratto fenestrato, dei 
centratori per ottenere la coassialità 
tra perforo e tubazione di sfruttamento. 
I distanziali espletano la loro funzione 
se il foro è verticale, in realtà il foro non 
può mai essere verticale, un pozzo 
inclinato di 0,2÷0,3% può dirsi 
verticale in quanto è materialmente 
impossibile fare di meglio. Qualora il 
perforo sia inclinato eccessivamente i 
tubi si appoggiano in parete anche in 
presenza di distanziali. I filtri in parete possono essere il motivo per cui si verifica il 
fenomeno della venuta di sabbia, l’estrazione della sabbia assieme all’acqua di 
emungimento dipende molto dalla tipologia d’acquifero. In alcuni casi dopo uno spurgo 
prolungato attorno al pozzo si va a formare un drenaggio naturale a granulometria 
differenziata che fa la stessa funzione del dreno artificiale. In altri casi non si riesce ad 
arrestare la venuta di materiale fine ed il rischio è quello di creare scavernamenti il cui 
collasso può risultare deletereo per la colonna pozzo. Il motivo per cui un pozzo risulta 
inclinato si può ricondurre all’attraversamento di terreni con stratificazione inclinata, alla 
variazione della consistenza o resistenza dei terreni attraversati, lavorando con 
insufficienti aste pesanti ed il problema risulta accentuato quando il pozzo inizia con una 
grande inclinazione. Non ci si dilunga ulteriormente sui motivi che possono portatre alla 
realizzazione di pozzi inclinati o deviati in quanto esula dalla trattazione principale.
Altro problema in cui si può incorrere nel caso di pozzo inclinato e/o deviato è il 
bloccaggio della tubazione in fase di tubaggio: l’attrito o l’angolo di deviazione possono 
essere tali da impedire l’installazione della colonna fino al fondo del perforo. 
Sempre collegato ad una perforazione non corretta viziata da asse inclinato possono 
insorgere altri problemi. Strisciando in parete la tubazione rimuove del materiale che 
cade a fondo pozzo ed il materiale che si accumula può essere superiore al volume del 
“sacco” creato a fondo foro. Se si verifica ciò la tubazione si arresta prima di 
raggiungere la profondità di progetto poggiandosi sul fondo. Ciò potrebbe danneggiare 
gravemente colonna ed in particolare i filtri che si troverebbero improvvisamente gravati 
del peso della colonna sovrastante; sicura comunque è l’errata collocazione verticale 
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dei filtri; in pratica ogni tratta fenestrata 
risulta sfasata rispetto la falda della 
differenza tra quota di progetto e quota 
raggiunta. In questo caso la tubazione 
va estratta, il materiale al fondo 
asportato ed eventualmente 
approfondito il pozzo (sacco più 
profondo). Lo strisciamento in parete 
può comunque causare danni ai filtri, 
pertanto anche raggiungendo la quota di 
progetto, senza arresti improvvisi 
durante la discesa, il filtro può risultare 
danneggiato ed essere motivo di 
malfunzionamenti in fase di 
emungimento. 
Il rendimento del sistema acquifero-
dreno-filtro può essere influenzato dal fluido di perforazione utilizzato. Se la densità non 
è quella ottimale si rischia di “sporcare” l’acquifero più del necessario allungando di 
conseguenza i tempi di spurgo. Talvolta è difficile recuperare appieno l’acquifero ed 
eliminare completamente la “pelle” che si forma in fase di perforazione sulle pareti del 
perforo per perforazioni di diametro eccessivo. Pozzi caratterizzati da grandi diametri di 
perforazione rispetto alla tubazione di sfruttamento possono presentare problemi in 
fase di pulizia. I sistemi adottati per  spurgare i pozzi sfruttano principi il cui effetto si 
attenua allontanandosi dall’asse del 
pozzo. Ripulire completamente il dreno e 
arrivare a rompere il pannello di fango 
alle pareti del foro è un’operazione che 
risulta tanto più facile quanto più sottile è 
il manto drenante, pertanto lo spessore 
di questo dovrà essere il giusto 
compromesso tra la necessità di creare 
un “filtro” e aumentare localmente la 
permeabilità e la possibilità di effettuare 
uno spurgo efficace. In alcuni casi, 
quando possibile, si tuba fin sopra la 
falda per poi proseguire ad acqua chiara 
in modo da intaccare il  meno possibile 
l’acquifero.
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MESSA IN OPERA DEI FILTRI: TUBAGGIO

Il tubaggio del pozzo ovvero la messa in opera della tubazione di produzione, 
rappresenta il cuore delle operazioni, 
relativamente al tema trattato, anche se 
come esposto in precedenza è 
fondamentale ai fini dell’opera completa 
che il materiale sia conforme alle 
caratteristiche previste, che il perforo sia 
“verticale”, il fango non sia troppo denso 
nè leggero e non trattenga materiale di 
scavo in sospensione. 
L’operazione va affrontata senza 
soluzione di continuità compreso il 
successivo inghiaiamento almeno fino 
a copertura dei filtri. I tubi vanno saldati 
o avvitati e calati con continuità senza 
interruzioni.
Con riferimento ai tubi saldati bisognerà 
porre attenzione alla coassialità della 
colonna con il tubo che si va a giuntare. 
Una colonna non rettilinea ma 
segmentata può comportare le stesse 
problematiche presentate sopra per un 
pozzo non verticale, specie se sono 
saldati storti i primi tubi della colonna. Il 
filtro, a fine tubaggio, potrebbe ritrovarsi 
in parete e non essere ricoperto 
tutt’attorno da dreno. Scendendo la 
tubazione potrebbe strisciare in parete e 
danneggiare i filtri oltre che rimuovere 
materiale e farlo cadere al fondo 
diminuendo la profondità utile della 
perforazione. In genere i tubi a saldare 
si fanno arrivare in cantiere già 
“intestati” facilitando durante le 
operazioni di  messa in opera il rispetto 
della coassialità. Per tubi avvitati 
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ovviamente queste problematiche non 
sussistono. Sopra e sotto ogni tratta 
fenestrata va previsto l’inserimento di 
archetti centratori che (con foro verticale) 
garantiscono il completo avvolgimento 
del filtro dal ghiaietto di drenaggio. 
Giuntato il tubo alla colonna già inserita 
nel foro, si discende lentamente e con 
continuità senza brusche fermate o 
accelerazioni. Lavorando a foro scoperto 
bisogna evitare brusche variazioni di 
pressioni alle pareti del perforo. Il foro 
non collassa perchè in equilibrio con la 
pressione idrostatica generata dalla 
colonna di fluido sulle pareti, variare la 
pressione per una discesa non 
omogenea della tubazione può 
compromettere lo stato di equilibrio e 
causare franamenti dello stesso con il conseguente accumulo di materiale al fondo o 
peggio il bloccaggio della tubazione stessa.
Per lo stesso motivo, durante tutta la fase di tubaggio va controllato il livello del fluido  
entro il perforo e qualora si verificassero abbassamenti dello stesso, bisogna 
provvedere al rabbocco utilizzando sempre fango da perforazione e non acqua.

RIEMPIMENTI

Installata la tubazione si provvede al completamento del pozzo eseguendo il 
riempimento dell’intercapedine con materiale di drenaggio, materiale isolante e 
semplice riempimento.
Qualsiasi sia il materiale deve essere inserito lentamente con continuità così facendo 
non si creano “squilibri” che possono pregiudicare il delicato equilibrio alle pareti del 
perforo, inoltre si evita di creare “tappi” che impedirebbero il completo riempimento 
dell’intercapedine. Il rischio di tappi è superiore quando si realizzano i riempimenti con 
argille, in questi casi è molto importante è avere un materiale omogeneo che 
scendendo attraverso il fluido che riempie il perforo non prosegua a differenti velocità 
così da avere del materiale che nella discesa viene superato da altro inserito 
successivamente aumentando la probabilità di tappi. Come detto sopra un eventale 
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tappo impedisce il completo 
riempimento dell’intercapedine e le 
conseguenze potrebbero essere 
veramente deleteree se il tappo si forma 
prima di aver completato il drenaggio. La 
formazione del dreno ha lo scopo di 
aumentare la permeabilità nelle 
vicinanze dei filtri ove si ha una maggior 
velocità del flusso dell’acqua, ha inoltre 
lo scopo di formare un filtro in modo da 
ridurre o eliminare la sabbia trascinata 
dall’acqua verso il pozzo. Non coprire 
completamente i filtri può quindi 
comportare problemi di venuta di sabbia 
e conseguenze peggiori.
Il riempimento deve essere quindi fatto con continuità ed è opportuno passando da un 
materiale di riempimento all’altro attendere che tutto il materiale in “volo” si depositi in 
modo che non ci sia la possibilità di avere tratti in cui, a causa delle differenti velocità di 
discesa, ci siano materiali di riempimento diversi mescolati assieme: argilla e ghiaia 
assieme costituiscono un dreno poco permeabile e un setto isolante poco 
impermeabile.
Alla luce di quanto esposto è molto importante che i tappi non si formino soprattutto 
prima di aver completamente coperto i filtri. Un accorgimento che permette di sapere, 
prima che i filtri siano completamente 
coperti, se si formano tappi è verificare 
che dalla tubazione pozzo continui a 
fuoriuscire il fango di perforazione per la 
sovrappressione creata dal materiale in 
discesa nell’intercapedine pozzo-
perforo. 
Terminati i riempimenti il materiale 
drenante è immerso in una matrice 
“fangosa”, si provvederà con lo spurgo a 
liberare il materiale di drenaggio dal 
fango in cui si trova immerso. Tale 
operazione compatta il dreno ed è 
pertanto opportuno in fase di 
riempimento tenere conto di ciò è 
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lasciare un’opportuna ricarica al di sopra della quota di inizio filtro per non correre il 
rischio di lasciare parte di filtro scoperto a seguito delle operazioni di spurgo e sviluppo 
del pozzo.

SPURGO E SVILUPPO

Dopo essere stato completato, un pozzo deve produrre acqua ad un costo basso, cioè 
la sue efficienza idraulica deve essere la più elevata possibile; perciò si deve spurgare 
e sviluppare. Tale fase sebbene fondamentale ai fini della resa del pozzo non è tale da 
pregiudicare o segnare in modo irreversibile l’utilizzo dello stesso, si tralascia pertanto 
tale trattazione.
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